
20 novembre, sabato,  

      h.  6.30 a San Biagio, Eucaristia 

      h. 15.00 a San Praglia, Catechismo  3^ Elem. + Incontro Gen.+Facilitatori 

21 novembre, XXXIV DOMENICA, Tempo ordinario    

                       NOSTRO SIGNORE GESU’ CRISTO—RE DELL’UNIVERSO  

       h.   6,30 a San Biagio, Eucaristia con raccolta di alimenti “Caritas”                     

       h.   8.00 a San Benedetto, Eucaristia con Raccolta Alimenti “Caritas”                                      

        h.   9.15 a Praglia, Eucaristia  con Raccolta  Alimenti “Caritas”  

 22 novembre, lunedì,  Santa Cecilia, vergine e martire 

       h. 6.30 a San Biagio, Eucaristia  

       h. 20.45 a San Benedetto, riunione catechisti e animatori       

 23 novembre, martedì, San Clemente I, papa e martire 

          h.  6.30 a San Biagio, Eucaristia 

       h. 20.45 a Praglia, incontro gruppo coppie            

 24 novembre, mercoledì, Santi Andrea Dung-Lac, presbitero  

                                        e compagni, martiri  

      h.  6.30 a San Biagio, Eucaristia  

 25 novembre, giovedì, Santa Caterina di Alessandria, vergine e martire  

       h.   6.30 a San Biagio, Eucaristia         

 26 novembre, venerdì, San Bellino, vescovo e martire 

       h.  6.30 a San Biagio, Eucaristia   

 27 novembre, sabato,  

      h.  6.30 a San Biagio, Eucaristia 

      h. 15.00 a San Benedetto, Catechismo  2^ Elem.  

      h.  15.00 a San Benedetto, Catechismo 4^ Elem.   

      h. 17.00 a San Biagio, Eucaristia con Raccolta Alimenti “Caritas” 

28 novembre,  DOMENICA, I AVVENTO   

       h.   8.00 a San Benedetto, Eucaristia con Raccolta Alimenti “Caritas”                                      

        h.   9.15 a Praglia, Eucaristia  con Raccolta  Alimenti “Caritas” . 

        h. 15.00 a Praglia, consegna Credo alla 3^ Elem. 
                 

La Comunità Monastica d i Praglia celebra l ’Eucaristia:  

Nei gio rni feriali : verso le o re 08.00, dopo le lodi. 18.00 Vespri.  

Nelle domeniche: alle o re 11.00 e a lle o re 18.00 Vespri.  

AGENDA PARROCCHIALE 2021 

Parrocchia di Praglia, via Abbazia di Praglia, 16  35037 TEOLO (PD);  C.F. 92030540287;  
tel. 049.9999309, Patronato 049.9903036  

www.parrocchiadipraglia.it; email: parrocchia@praglia.it 

Parrocchia di Praglia 

XXXI V Domen ic a      
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Pilato allora rientrò nel pretorio, fece chiamare Gesù e gli disse: «Sei tu il 

re dei Giudei?».  

Gv 18,33-37 

 

Pilato fece chiamare Gesù e gli chiese: Tu sei re? Gesù risponde: Il mio 
regno non è di questo mondo. Io sono venuto nel mondo per dare testi-

monianza alla verità. 

Gesù porta Pilato su un piano completamente altro. Pilato ha un palazzo 
circondato di soldati, ha potere sul mondo, anche se poi in realtà si di-

mostra un codardo... Il regno di Gesù è a un’altra latitudine, quella del 
cuore. La parola di Gesù disarma, parla di servizio, di carità. Un re senza 

spada dove il più grande è colui che serve. 

Come trasferire in noi questa regalità? Quali tratti ci possono contraddi-

stinguere? La regalità non è terrena, di titoli o di prestigio, ma quella di 

essere il più umano, il più ricco in umanità. Un pezzo di cielo si racchiude 

nella nostra umanità. Quando apriamo i nostri cuori. 



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

GMG, FRANCESCO AI GIOVANI 
Oggi, ultima domenica dell’anno liturgico, come ogni anno solennità di Nostro Signore 
Gesù Cristo Re dell’Universo. Ricordiamo il nostro modo impavido di salutarci da ra-
gazzi: “Cristo regni!” “Sempre!”! 
In occasione della 36^ Giornata Mondiale della Gioventù, che quest’anno si celebrerà 
nelle diocesi, tappa del pellegrinaggio spirituale che conduce alla GMG di Lisbona del 
2023, Papa Francesco ha firmato il 14 settembre , festa dell’Esaltazione della Croce, un 
messaggio che riportiamo in alcuni passaggi essenziali: 
“Carissimi giovani! Vorrei ancora una volta prendervi per mano per proseguire insieme 
nel pellegrinaggio spirituale verso la 36^GMG...Nel mondo intero si è dovuta affron-
tare la sofferenza per la perdita di tante persone care e per l’ isolamento sociale ...Ma 
grazie a Dio questo non è l’unico lato della medaglia. Se la prova ci ha mostrato le 
nostre fragilità, ha fatto emergere anche le nostre virtù, tra cui la predisposizione alla 
solidarietà: in ogni parte del mondo abbiamo visto molte persone, tra cui tanti giovani, 
lottare per la vita, seminare speranza, difendere la libertà e la giustizia, essere artefici di 
pace e costruttori di ponti ...Cari giovani, quale grande forza portate nei vostri cuori! 
Così oggi, ancora una volta, Dio dice a ciascuno di voi: “Alzati!”… 
Nell’abbracciare la vita nuova che ci è data nel Battesimo, riceviamo anche una missio-
ne dal Signore: “Mi sarai testimone”...Non puoi rimanere a terra a piangerti addosso, 
c’è una missione che ti attende! Anche tu puoi essere testimone delle opere che Gesù 
ha iniziato a compiere in te. Perciò in nome di Cristo ti dico: 
• Alzati  e testimonia la tua esperienza di cieco che ha incontrato la luce, ha visto il 

bene e la bellezza di Dio in se stesso … 
• Alzati e testimonia l’amore e il rispetto che è possibile instaurare nelle relazioni .. 
• Alzati e testimonia il nuovo sguardo che ti fa vedere il creato con occhi pieni di 

meraviglia … 
• Alzati  e testimonia che le esistenze fallite possono essere ricostruite … 

• Alzati e testimonia con gioia che Cristo vive! Diffondi il suo messaggio tra i coeta-
nei … 

Il Signore, la Chiesa, il Papa si fidano di voi e vi costituiscono testimoni nei confronti di 
tanti altri giovani che incontrate sulle “vie di Damasco” del nostro tempo … Alzatevi e 
celebrate la GMG nelle Chiese particolari! ...La Beata Vergine Maria interceda per voi”. 
Naturalmente, il messaggio vale per tutti noi.  

ROSARIO DEL LUNEDI’  
A San Benedetto ogni lunedì alle ore 15.00 si prega il Santo rosario. Pregare sempre e 
dovunque, con parole, con cuore, con desiderio. Pregare insieme nel nome santo di 
Cristo Signore con l’intercessione della Beata Vergine è il nostro umile passo per salire 
ai suoi piedi bucati, meditare il suo mistero di morte e risurrezione, intercedere per il 
mondo. 

CATECHISTI E … 
Lunedì 22 novembre, alle ore 20,45 a San Benedetto, i catechisti, gli animatori, gli ac-
compagnatori e i facilitatori si troveranno insieme per pregare, prepararsi e program-
mare le iniziative di Avvento e completare il calendario dei prossimi mesi. Don Antonio 
guiderà l’incontro. 

GRUPPO COPPIE 
Martedì 23 novembre alle 20.45 a Praglia, incontro del gruppo coppie per continuare il 
cammino sull’esperienza di relazione nella coppia, sulla responsabilità genitoriale e 
sull’esperienza di fede. 

SANTI DELLA SETTIMANA 
L’ultima settimana dell’anno liturgico porta in testa una corona di fiori di santità che 
germogliarono nella Chiesa dai primi seco li fino a tempi recenti, in luoghi lontani e vici-
ni e familiari. Cecilia vergine e martire (lunedì 22),  Clemente I papa e martire (martedì 
23) e Colombano abate (martedì 23), Andrea Dung Lac presbitero e compagni martiri 
(mercoledì 24), Caterina d’Alessandria vergine e martire (giovedì 25), Bellino vescovo e 
martire (venerdì 26), Gaetana Sterni religiosa e fondatrice (sabato 27). Gli ultimi due 
onorano la nostra diocesi. A chi festeggia l’onomastico in questa settimana un gioioso 
pensiero augurale e una preghiera. Scegliamo tra il glorioso manipolo 2 storie di donne 
che amarono  lo Sposo fino a donare la vita, per ricordare che la sequela femminile di 
Cristo fu ed è ancora oggi dettata da una forma di santità che percorre vie interiori pro-
prie del loro intimo e formidabile essere e sentire. Che meraviglia le diversità nel creato! 
Cecilia , che significherebbe Coeli lilia (gigli del cielo), visse nel III secolo. Aveva fatto 
voto di verginità, ma venne fidanzata a Valeriano, un giovane che seguiva la religione 
pagana. La sera delle nozze gli svelò di avere un angelo che difendeva il suo corpo. 
Valeriano chiese spiegazioni, poi si convertì e acconsentì al Battesimo. Potè così vedere 
l’angelo del Signore e ricevere da lui una corona di rose, mentre la sua sposa ne rice-
vette una di gigli. Si convertì poi anche Tiburzio, fratello di Valeriano; i due vennero 
martirizzati a causa della loro conversione. Dopo di loro anche Cecilia, rifiutandosi di 
sacrificare agli idoli, fu condannata alla decapitazione. Una famosa scultura di Stefano 
Maderno (sec. XVII), ispirandosi al corpo incorrotto della santa trovato sotto l’altare di 
Santa Cecilia in Trastevere nel 1600, è esposta in quel luogo e la ritrae distesa con il 
segno della decapitazione. A questa bella immagine si è ispirato l’artista padovano 
Maurizio Cattelan per fare una scultura oggi esposta a Milano (Bicocca) intitolata Respi-
ro. 
Caterina d’Alessandria, che significa pura, visse in Egitto nel IV secolo. Era una giovane 
molto bella, unica figlia del re di Costa, che aveva rifiutato di sposare l’imperatore Mas-
senzio per la sua fede in Cristo. Non riuscendo a convincerla a sacrificare agli idoli, 
Massenzio aveva mandato a chiamare gli uomini più sapienti e cinquanta tra filosofi e 
oratori che si presentarono e tentarono invano di distoglierla dalla fede. Caterina riuscì 
anzi a disputare così bene da riuscire a convertire loro, suscitando la rabbia di Massen-
zio, che li condanno al rogo. Caterina invece, che lo aveva criticato per le sue persecu-
zioni, fu condannata alla prigione senza cibo. Abbandonata per 12 giorni, fu nutrita da 
una colomba mandata da Dio. Massenzio allora decise di giustiziarla col supplizio della 
ruota dentata. Per intervento divino ma fu poi decapitata. 
 

CATECHISMO 
Sabato 27 a San Benedetto alle ore 15.00 catechismo per la classe 2^elementare IC. 
Inoltre la classe 4^elementare IC avrà oggi (e non sabato 20) catechismo alle ore 
15.00 a San Benedetto. 


